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SENATO D:E\L.REGNO - SESSIONE DEL 1852 

TORNATA DELL'11 MAGGIO 1853 

PRESIDENZA DEL VICE·PRESIDENTE MARCHESE ALE'IERI. 

SOMMAl\10. Sunto di petizione -· Omaggi - Relazioni sui progetti di legge: per lo stabilimento di quattro linee telegra· 
{i.che; per l'alien~::ione lli. beni demaniali; per l'au111ento della retrJbuzione délla yente di 1nare alla Cassa di risparmio, 
e di benefìcen:a; pel riordina,nento tlei barraccellali in Sardegna; sui bi.lanci passivi per l'esercizio 1853 della marina, 
d.t/a guerra, d'artiglieria, e di grazia e giustizia - Approva:lone Immediata del progetto di legge per l'alienazione di 
beni dema11i«li - lllsc11ssio11e del bilancio passim della marina per· l'esPrcizio 1853 - Appunti del senatore Daria - 
Risposta del presidente del Consiglio dei mit1islri - Appro•azione delle singole categorie di quel bilancio - Presenta:ione 
del progetto cli legge per la dwtsione del mandamento di Casale - Adozione dei pmgetli di legge: per l'àumento detta 
retribuzione d•lla gente di mare alla Cassa di risparmio e di btne{icenza; e pet riordinamento dei barraccellaU in Sar 
degna - Relazione •ui bilanci P"'s(oi per l'esercizio 1853 delle gabelle, delle finanze e delle spese generali - Inddenli 
sulla lettura delle rela:ioni - Discw;sione del pi·ogetio di legge per lo stabilimento di queur« linee telegrafiche eletlro 
magneth:he - Osseruazioni del senatore Sa1.di - Ìtisposta del n1.inlstro dell'interno - Spiega:ioni richieste dal sena.im·e 
Dl Pollone e fornite dal ministro dell'interno - Chiusura della dismssione generate - Jdoololl8 degli arlloall e del 
progetto. 

La seduta è aperta alle ore 2 3/4 pomeridiane. , 
Qll&RE .... I, segretarlo, !"ii• il vorb.ale dell'ultima tornata 

li quale è approvato, ed il seguente sunto di una ~etiiione: 
84·1. Undici notaì di Genon rasseguano al Senato motivale 

instanze per là mcdffìcazlone della legge del!'tinposta sulle 
profeuioni ed · arll llberali nella jllrte elle li riguarda, sia 

, nelfa q'uallUtà che nella gradazione. 

OH.AGGI, 

PRlllllDIENTI!. Ilo conoscènia al $enrto degll oiÌ!aglil 
Iattlgll : . . 

Dai professori Berulti e l>emgria, d.i un loro scritto sul 
modo da preferirsi ilell'lp)>liculotte della péha di Jliorté; 
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Dal ministro dei lavori pubblici, di 100 esemplari del parere 
ed atti relalivi della Commissione per lo scalo della ferrovia 
di Novara. 

11:1'LA.ZIONE tlll 'VA.BI.I BIL.\.Nt::I E PB~GETTI 
DI LEGGIC. 

PRESIDENTE. Debbo riferire al senato che, interpretando 
U suo desiderio, l'ufficio della presidenza ha credulo di dover 
mandare alle stampe e distribuire il rapporto sul bilancio 
della marina (Vedi 2" voi. Documenli, pag. IOH), e qulnrli 
quelli relaliYi alle legiì per Palienaztune di beni demaniall, 
per aumento di retribuzione alla gente di mare e pel riordi 
namento dei barraccellati io Sardegna (Vedi HQ voi. Docu, .. 
menli, pag. 1603, 1529, 1609). 

Co&ì parimente furono date alle stampe le relazioni sul 
bilancio della guerra, su quello d'artiglieria e su quello di 
MTlz.ia e giustizia. le quali saranno probabilmente dc.ntr'og~i 
distribuite (Vedi 2" voi. Documenti, pag. 101\9, Hl24, H 79). 
Fra gli oggetti posti all'ordine del giorno vi è la relazione 

sulla legge per alienazione di beni demaniali di cui è relatore 
il signor seRator.e lfarioni, al quale faccio invito di darne 
leU11ra. 
u1 po.i .. ONE (Interrompendo). Ho Panare di annunziare 

al Senato che terrei in pronto. la relazione sulla legge per lo 
slabili1Dento di quattro linee dì telegrafia elettrica; e demando 
se esso desidera di averne lettura, o se preferisce che la depo 
siti sul tavolo della presidenza. 
Alcune voci. La depoo~a I 
••••18EN'l'li. Pare. che il Senato inclini a vederla depo 

sltata per essere immediatamente mandata alle stampe (Vedi 
3' voi. Documenti, pag. 1635). 

naae1ra&IOSIB B &PPBOY&ZIOliE DEIJ IPBO&WTTO 
DI LE&G~ PER I.' .&LJEN.aZIQllllllil DI BElllll DEll.l.IVI &LI. 

M&BI01'ill, felatot'e, legae la relazleue (\'edi 3~ voi. Docu 
menH, pag. l(j{J2). 

Pn••1DENTE. Domando al 'Senato se, avendo avuto 
cenoseenza di qnesta relazione da due giorni, intenda d'im 
media&amente passare alla discussione della medesima. 

Chi così pensa, voelia levarsi. 
(11,se,oalo delibera all'ermativamente.) 
Darò lellura del progetto di legge (Vedi dopo). 
È aperta la discussione generale su questo progetto di legge. 
Se nessuno domanda la parola, s'intenderà chiusa Ja dtscus- 

slone generate, e darò nuovamente lettura all'articolo 1°: 
• Art. t'0 Il Governo- è autorizzato ad alienare i beni dema 

niali descritti nello alato annesso alla presente legge, e vidi- 
malo dal ministro delle finanze. • ' 
(t apprevalo.} 
• Art. 2° L'alienazione avrà luogo col mezzo dell'asta 

pubblica. 
•. 1'uttavia i beni U cui valore, giusta la peri1.ia, non eccede 

I~ lire 50Q, potra~nR essere allenali per traUatin privata. 
•. lo questa e~n(urmità il Governo è auwriiwo a vendere 

11ij .•la.1\(1\ che l\i~r,ano.al numero 1~ di detti> stato I~ favore 
di Vincenzo Bellano e, di Pietro Botlacco, e quelli cbe. 6110- 
rano al. nul)!~ro f& a IAvore della città di Vei:eglli. • 
(t •enrovilto. J ' · 

• Ari. 3° L'alienazione autorizzata dall'articolo -1° se~uirà 
colla rinuncia al riscatto riservato al deteania dello Sta&o 
nell'articolo 427 del Codice civile. • 

(È approvalo.) 
• Art. 4° L'approvai.ione dei contratti avrà luogo col mezzo 

di decreti.del mtnistero delle finanie> llre\fio il parere del 
Consiglio ùi Stato. • 

(È approvato.) 
• Art. 5° Quanto al rnodo eJ alle epoche del pa;:an1ento, 

ed allre condizioni della vendita, il ministro delle finanze è 
aulorh.zato a stabilire quelle prescrizioni che crrderà più 
opporlunc nelrinterl'sse dello Stato. • 

(È approvato ) 
(( Art. U"' Per 1;11i elTetli della presente legge e derogato alla 

seconda parte dell'artir.olo 4-27 del Codice civile e ad 011ni 
altra disposizione in contrario. ,. 

(È approvato.) 
• Art. 7° Il prodotto della Yenùita autorizzala colla presente 

\egge sarà portato per la sonima di due milioni di hre nel 
bilancio attivo tlel 18!53, e per la restante somma nel bilancio 
attivo dell'anno t854. • 
(il approvato. ) 

• 
Dlllt:l1Jlilii10NE 8tlL BILA.NCIO P&.881TO DEl1L& 

H.lBIN& PEH L1E.IEBCIZIO 1858. 

PH.E81DE~TB. Se il Senato crede, si può pas3are ad un' 
altra leg"c e riserbare lo squittinio segreto alla fine dèlla 
tornato. 

Do1nando se desidera che sia data lettura delia relai.ione 
sul bilancio passivo della marina (Vedi 2o vol. DacumenU, 
pag. 1041). · 
Yoct N;Q ! no! 
PllBIUQBl'iTB. Allora si passerà immedialomente. alla 

discusSione. 
li, ·~•ria la di•eu•sione generale "'I pro~e\110 del bilancio 

passivo della 1narina. 
La parola è al senatore Daria. 
DOlllA Signori senatori, non è 1nio intendimento di pre· 

sent;tre veruna proposta, nè di fare opposizione di sorta alcuna 
a questo bilancio: brao10 solamente cogliere questa.occasione 
pef sottoporre alla Camera ed al Ministero alcune hrel"i osser 
vtlzioui, le quali ~pero l'una e l'altro vogliano prendere in 
qua.lche considerazione. 

La inia prima osservazione si riferisce. aJ)o stato m&.H.iore 
generai.e della regia marina. lo trovo che il collocare coni. 
presto in ritiro un sì gran numero di uffiziali sperimenta~, 
ili solto-uffliiali e di cap.i lavoratori, non sia giovevole nè 
agli Interessi della re11\a marineria, nè a quelli della finanr.a. 
Nelle cose di mare più assai che nelle altre l'esperienza e lit 
pratica sono neeessàrie e vanlaggiosissime: ·il collocamento a 
ritiro perciò fallo troppo presto non può produrre oes&uo 
bene, ed io credo di non apporn1i male esprimendo il volo 
che per l'avvenire si abbia a procedere con maggiore 1e·otezza 
nel dare siffatte dispos.ii\oni. 
Duolmi parimente di scorgere nel bilancio di cui oggi ci 

occupiamq come il battaglione lleal, Navi si vada gradata 
mente facendo diminuire. Coloro che coo0$C.ODO., davvicino 
questo corpo, e che rammentano come in 'utte. l.o-cin::P11tanz.e 
esso abbia dalo. prove di v,al?re, e stasi SMI~• assai dislinto, 
non potranno ve4ere se n.&n.con vivo rincreS<:imento,ilsi&tema 
adottato a suo d11uardo. Il oervi~iq attivissimo che i), ~~ 
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gllane Rea! Navi presta a bordo dei legni della regia squadra, 
non dovrebbe essere ragione bastevole a che quel 'corpo invece 
di essere dimìnuito, fosse aumentato od almeno conservato 
tal quale è senza rtdnztone ? · 

Non mi so neppure spiegare il divisamento di volere can ~ 
nooferl in età assai giovanile. Un 6 anni almeno saranno 
necessari per provvedere convenlenteraente alla loro istru 
zione, e se in questo frattempo occorresse qualche emergenza, 
come si farebbe I Perehè in\•ece non conservare gli antichi 
cannonieri, i quali oltre all'essersi molto distinti, a quest'ora 
Sarebbero certamente peritissimi nel lor-o mestiere? 

Debbo anche notare come il sistema di centralizzazione 
dei bagnì, se arreca vantaggio alla flnanza da, un Iato, dal 
l'altro produce pure spese maggiori. Mi basti~all'uopo riflct· 
tere che non si può abbandonare la escavazione dei porti di 
Nizza, savona, Capraia, la Ma"ddalena e Porto-Torres, e quindi 
è necessità ricorrer_e a glornalierl i quali costano il triplo, ed 
1n alcune stagioni dell'anno non si trovano a nessun prezzo, 

Porrò fine a queste brevi osservazioni riflettendo che nella 
C\ltegoria relativa alJa meno d'opera, lavori d'arsenale e cau 
tìere, si ve~gono spese imprevedute e straordinarie ripara 
zioni sempre maggiori di quelle assegnate nel bilancio, e che 
ciò succede perchè di quelle spese non è chiamato a recar 
1ludizio il Consiglio superiore. Vi sono esempi di riparazioni 
fatte a fregate, che sono ammontale ad una somma maggiore 
di quella che ci sarebbe volata per farne una nuora. La fre ... 
gala l'A'uridice era appunto in questo caso. 
Torno a ripetere. che di questi mie.i appnnti non] intende 

fare proposte speciali: rlchìamo soltanto su di essi l'attenzione 
della Camera e quetla del ministro eul è af6dala la direzione 
del dicastero della marineria. 

Noi abbiamo esperimentatisslm] uflì:dali, noi abbiamo ma 
rinari di molta bravura, capacità ed intrepidità, non: secondi 
a quelli di altra nazione. Gon iutto questo, mi duol(il dirlo, 
la nostra militare marina non ha dal Governo l'appoggìc 
necessario per salire a quel trado che il paese ba •diritto di 
attendere ·; se non si vuole rialzarla, si dica francamente, ed 
allora sarebbe meglio sopprimere questo bilancio. Io crédo 
fei-mamente che abbiamo il massimo bìsogno di possedere 
una marioa forte, ove regnl lo spirito dì corpo, e la più stretta 
disciplina, tanto più che abbiamo da proteggere il nostro 
commercio nelle varie p&rli del mondo, il littorate di Sardegna 
e della terraferma. 
Faccio adunque caldissimi voti affinchè il Governo rivQJ.1a • con particolare premura le sue sollecitudini a questo ramo 

importante del pubblico ~ervizio, e si occupi con efficace 
energia della sua mi1\iore organiiiazione. Non rnancabo nè 
cli elementi, nè gli uomini per raggiungere lo scopo : 'basta 
saper scegliére con equità, con imparzialità ed a seconda dei 
meriti e della capacllà di ciascheduno. 

. Signori l. Era mio dovere far palosi al Senato queste dare 
verità., e ooll'adempirlo sono cerio di riscuotere l'ajlprova 
zione di lutti coloro che amano l'onore e la dignità della 
nostra bandiera. 
CJATOIJB, presidente del Consiglio dei mlnislri, ministro 

deUe fiuanze. L1onorevole senatore Doria, senza prendere a 
combatte.re le cifre di questo bilancio, ha credu'o dover ri~ol 
gere alcuni consigli al lllioistero, rel.ativi al miglioramento di 
alcune.parti del servizio, ed,al rimedio di non poehi abusi ed 
incOilvenien_ti. 

. In primo luogo lamentata li 1ran numero delle pensioni di 
ri~ eoncesse, dolendogli di vede.e ufficiali ancora io verde 
etì ~ate Il servizio per ritirarsi alle loro case od inlra 
prendero allre carriere. Se l'onorevole preopinanle si fosse 

ristretto a lamentare questi fatti, io mi assoeiereì a~ s11oi 
lamenti, giacchè il Ministero 11a ,·edilto e vede con rlncreséi~ 
mento ogni giorn-0 ufficiati, bas.si·ufficiaJi e capi di officina 
chiedere la loro giubilazione e ritirarsi dal militare ser~ 
vizio. Ma siccome le parole di lui suonavano altresì in tuono 
di rimprovero, io gli dirò che il Ministero non ha fatto che 
eseguire la legge. 

La legge che è stata votata dal Pa1•lamento dà agli ufliciali, 
bassi ufficiali e capi di omcin:i il dirllto di chiedere e di 
ottenel'e la pensione di riposo dopo 25 o 30 anni di servizio. 

Ora, motti banno invocato questo loro diritto. ed il Mini 
stero si trovò nella. dura necessità o di concedere loro la pen· 
sione, o di violare aperlamente la legge. lo credo di non 
andare errato, assicurando che il Minis.tero non si è valso una 
sola volta della facoltà che egli ha di collocare a riposo gli 
ufficiali; almeno cr~do di ciò potere affermare per il periodo 
gi,à trascorso daccbè n mio collega qui presente ha riassunto 
il Ministero della marina. Allo1·chè quest'onore era a me 
impartito io mi servii di q11esla facoltà ·molto parcan1ente; 
uno o duo ufficiali .tutt'al pjù furono coHocaH a r;poso colla 
iniziativa del Ministero, e su ciò penso che non si possa far 
gliene appunto. 

Se si volesse rimediare al male indicato dall'onorevole 
senalore Doria, forza sarebbe di mutar la legge, giacchè sarà 
mollo difficile il ritener al servizio della marina militare gli 
ufficiali, bassi ulficiali e capi di officina quando hanno ra11- 
giunta l'età o il tempo di servizio prescritti per ottenere una 
pensione di riposo, mentre la legge medesima loro 11ermelte 
di farlo ad un'età in cui, a'\rendo essi a11cor forza !Jastante 
per i~piegaraLnella.mar1na mercantile, trovano un grandis~ 
simo vantaggio nel lasciare il servizio militare, impiegandosi 
in questa marina, ed accumulando cos\ la pensione che rice .. 
vano dallo Stato coll'introito del loro nuovo impiego. 

Lamentava in secondo luogo l'onorevole preopinan(e la 
diminuzione che ha subito il corpo Real Navi. Ma io ossèrvo 
che questa diminuzione fu necessitata da un volo dcl Parla 
mento, il quale ridusse l'assegnamento che era statn portato 

·in bilancio. 
Io non credo che, dopo la· ritluziooe fatta in seguito di 

questo voto, quel corpo abbia subite ridu,zioni ulte~ior.&. Le 
\'acanze cbe ebbero luogo in esso, in SeiJuito di morti o di 
dimess-ioni, sono sLate rien11Jtutc. Quindi io non saprei su 
cosa si poggi il rimprovero dell'onorevole senatore I>oria. 

Quando si operò Ii! riduzione, il Ministero fu costretto, con 
tutto il suo rincrescimento, di collocare in aspettativa vari 
ufficiali di quel battaglione; ma ora ha potuto, con m.olta sua 
soddisfazione, collocarli lutti nel battaglione stesso in servizio 
del dicastero dipendente dal Ministero della marina; cosicchè 
in ora non vi ha un solo uffiziale dell'antico battaglione Real 
Navi che non sia fn alllvilà di servizio . 

In terzo J~1<igo mi pare che iJ preopinanle 1anient8.sse la 
concentrazione dell'amministrazione de' bagni. Mi duole do 
vermi dipartire dall'opinione da lui manifestala, glacebè io 
ritengo1 e ritengo per fermot- che questa concentrazione sia 
stata un ef6cace miglioramento introdotto in quel ramo di 
amministraiione. 
Ognuno ricorda che; alcuni anni sono, i forzati erano di .. 

spersi sovra vari punti del !illorale della terraferma e della 
Sardegna. Vi erano forzali a Genova, ve ne erano a Vilia 
francat ve ne erano ad AJ1hero1 a Portci·Torres. ve ne erano 
a Cagliari. 
li Senato potrà capire di Ieagi•rlche ne' punii secondari, 

-dove la direzione del b"l!no era affidala ad un snballerno, 
riuse!va difficile il mantenere quella disciplina, quella re110- 
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larità ebe si ,P'1Ò ottenere ne' b~~nl centrali, che sono sotto 
la sorvegllan•a e la dlrezlene dl persone esperte ed abili, le 
quali hanno acquistalo una grande esperienza in tale servizio. 
·· Si fece cessare questo stato di cose ; si concentrarono lulli 
i fOrf~ll a Genova ed a Cagliari; si posero i due sta.bljimenti 
~otto I• dir~iio.ne superiore del direttore di Genova ; e ciò 
per istabilire e mantenere l'uniformità nelle regole di dlscì 
plina eh.e debbono governare tutti gli stabilimenti penali. 

Ciò !i è ~~Ilo altresì, lo dichiaro altamente, tanto più volon 
tiéri, in quanto che la persona cl1e dirige il bagno di Genova, 
e che ha la diredone superiore anche di quello di Cagliari, e· 
u·na vera specialità, ·ed acquiSlò titoli grandissimi alla bene 
mer~n.za del Governo e del paese. lo" credo che sarebbe per 
sino difficile li rimpiazzare una tale persona, ed è una fori una 
anelu> per Il bagno di Cagliari l'essere sollo la dipendenza del 
colonnello Delsanto, il quale dirige con tanta lode, con tanto 
successo ìl bagno di Genova. 

Lamentava 'in quarto luogo che talvolta si eccedesse nelle 
spese di riparazioni. 

to non potrei qui somminìstrare date e cllre, per ridurre 
forse in più streuì limlti la portata di questo rim11.rove.ro. 

Non nero che talvolta si sia ecceduto, nel mandar ad eife.Uo 
le riparazioni, i calcoli presuntivi. Accade agli ufficiali del 
Genio marillhllo quello che accade anche agli ingegneri mili 
-taet, I quali Bovente eccedono i calcoli dei progetti primitivi. 
'l'ultavolta son d'avviso che l'esempio da tu( citato non sia 
perfot!amenle esalto. Io non credo che le spese di riparazione 
dell'Euridice siano giunte a tale da pareggiare il costo della 
fregata. È di fatto che, quando quella fregata fu tralla in 
lerra e venne rifasciata, si Ì'iconobbe esistervi tnaggiol'i 
guasti di quanto erasi calcolato quando si procedeva all'esame 
dello alato di essa in mare. 

Da 'ciò nacqne che le spese di riparazione hanno ecceduto 
quelle calcolate preventtvamente ; ma credo poter asserire 
che furono ben lontane dall'aver costato c~ò che avrebbe 
costata., Ja costruzione di una fregala· come l'Euridice. Forse 
ciò che ba polulo dar origine a simile sospetto si è che l'Eu 
ridice è rìmasta in cantiere più del tempo richiesto per le 
riparazioni; ma. cill avvenne pereuè quando il lavoro era già 
molto inoltrato, l'amminislraiiouc non aveva a sua disposi .. 
zione tutto il legoa~e necessano, mancando, per ultimare le 
riparazioni di quel legno, l'intero fasciame, Pertanto essa 
rimase in cantiere 6 o 7 mesi più di quanto_ erssl stimalo 
alforquando furono intrapresi I lavori. 

11onorevole senatore ha terminato il llllo diacorso coll'espri 
mere il sno desiderio che il Governo volgesse lolle le sue 
cure a eestìtuìre una marina forte ed efficace, ed ha soggiunto 
che . noi ne possedevamo gli elementi, 1na che bisognara 
saperli adoperare. 
, lo non nego che no1 possediamo la massima par-te di t~li 
elementi: ma neio che non se ne sia già tirato qualche par 
tilo. Se fin ora noi non abbiamo poluto dar loro tulio lo 
sviluppo di cui sono suscettibili, colpa ne è, a mio credere, 
la condizione topografica del nostri stabilimenti marlltiml. 
Ho 11ià avuto l'onore di dirlo in un'altra assemblea e io ripeto 
1101 'eon crescente convinzione, ci?è essere impossibile lo 
sviluppare e_ mantenere la nostra marina, se non si lrasporla 
in un'altralocalità, se in una parola, non si (!<)ria via dal 
porto di Genova; e in qo~sll• io. credo aver consenziente 
J'orioN•oM senarore Doria. 

A Genova abbla010 'una darsena in cui non possono e~Jrare 
gran parte dei nostri bastimenti, nella quale non enlr.eranno 
eerlalliedlè· I btl&lioientl che sliaoio fabbricando; in Ge.nova 
àliblamo tutte · ~ dlslraiioni che oltre una ir•n città e che 
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impediscono al corpo della marina cl1e acquisU quello spirito 
di corpo, e possa consacrarsi con quella tenacità allo atudio 
delle cose lecnicbe alle quali sareb~e epslrello se aljil~sse ia 
un porlo militare. · · · 
lo tengo per fermo che, ove fosse !Jllpossibile l'~f!eltuare 

il trasporto della marina da Genova 1.n altra loca\ilà,.bisoguo· 
rebbe rinunziare all'idea di avere una marina di 'lualche 
imporlanza, e che in allora sareb.be probabiie·u caso di. vedere 
se non •i possa fare l'economia dei 4 milioni che sono portali 
In questo bilancio. · 

Se dopo essersi operato il trasporto della marina, &e dopo 
avere innal7.ato uno stabilimento sopra basi ~Cqn~~,tC~, ma 
in relazione con i noslrl bisogni, non si 11iuniie·a svolgere 
tolti gli clemenli di prosperità marl!Uma che possiede lo 
~lato, allora io dirb che il !mlllllo, .e<I in ~li J'll~RI• 
••n.atore .Doria, potranno = r~one rV.oli<ll'• ~. jlljp~lero 
parole di rimprovero e di biasimo; laddove ora se l'P!IPl'AfOlo 
senatore Doria volesse dare alle parole che ha pronunzialo 
un significato di rimprovero o di biasimo, questo forse sarebbe, 
se non in;iusto, almeno soverchiamente severo. 

lo lo prego adunque di secondare gl\ sforzi che il Governo 
fa per collocare Ja marina in una condizione normale dal lala 
materiale, e di riserbare il 9iudizio linaio sulla condolta del 
Governo nelle cose marittime quando la nostra mlrlna sarà 
posla in cnndiiione normale. 

PBllHDENTE. Se da neswno si domanda più la parola, 
io darìo lettura dell'elenco delle categorie progredendo come 
negli anni scorsi, cioè non fermandomi che là dove •6"8erà 
un'osservazione od oppo•ì•ione qualunque (Vedi 2- voi. Do<u· 
menli, pag. 1011 ). 

Non essendo (atta osservazione alcuna, queste catego.rie si 
intendono approvate dal Senalo. 

PBlia~tliTAZION'li DI 1'.IN PBO&STTO DI ·-·E 
PIER .... lll"Yl••05B DEa.: MANO&•ENTU Dt CJU&LS. 

'•oN·CO•PAGNI, ininlslro di gra:la e giuslìzia. Ho 
l'onore di pr'5entare al Senato il progetto di l•l!B• 9là adol· 
lalo dalla Camera dei deputali sulla divisione del mandameolo 
di Casale Monferrato (Vedi 3' voi. Documenll, pag, t6H ). 

PBEBIDlll!iTE. SI dà alto al signor guardasigilli_ della 
presentazione di questo progetto di legf!e, che seaolr~ il cono 
ordinario. 

.. 

DllCCH~Ol!il! .. APPROY~oNE .DEL ll"Roli>ll\'To DI 
1..11,G•E PER l..~&IJMERITO DSILl...A. BBTBl•VSQQWE 
oELLA •ENTll DI •ARI! ALLA e•••• •• •••A• 
..... E DI aBlllBWJCBN~A Pila 11&. •&BlllA ... _ 
CAIWTILS, 

PREHDENTll. Verrebbe ora in di&cusaione li pr0ptlo 
di legge relativo all'aumento della relribuzione deJ1a.fién1e di 
rnare alla Cnssa di risparmio u di beneficenza dèllt nt.arina 
(Vedi 3• voi. Documenli,,pag. 1528). · ,. ·· 
l'rego l'ufficio centrale, che ha fa\lo lo alodlo di qimto 

progetto, a v~ler occupare-Il suo p~sto, 
llsso consiste in un solo arllcolo del tenore seaoeo.le: 
, .lrllwlo, unico. A cooilnclare dat i· t~ìllo t8!18 la N!tri· 

buzione mensile imposta alla gente di 111are-dalla tabellt lii, 
annessa al rei•• brevetto del 3 agosto t84t' e confè!'llltla 
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'===================="===~======= ==============================" 
dall'articolo 100 della legce in data del 2611iu1rno 1851, è 
portala alle quote S"lluenli: 

• Pel capllano· di 1 • classe lire 5; 
• Pel capitano di 2• classe lire 3 50; 
• Pel patrone di 1 • e !il• classe lire 2 50; 
• Pel piloto, 2•. nostroìno, sopracarico e scrivano Ure 1 50; 
• Pel marinaro lire 1 {0; 
• Pel mozro cenlesimi 80. • 
È aperta la discussione su questo progetto di le1K•· 
Non essendo demandata la parola sull'articolo unico, lo 

pongo al voli. 
(È adottato.) 

.&PP&OT&ZJOllB Dllr. PaO .. llTTO DI r.BO&ll trVr. 
810MDD"&llBN'l'O llEL B.&BBACCE.L ... &TO Ili 9&R• 
DEOll&. 

P&BHDBllTB. Resta l'ultimo progetto di le11ge posto al· 
l'ordine del giorno, ed è quello relativo al riordinamento del 
barraccellato in Sardegna, 
Darò lettura del medesimo (Vedi :J• voi. Dacumenti, 

P•ll· 1608). 
È aperta la discussione geQerale. 
Se non sorge nessuno che domandi la 1rarola, Interrogherò 

il Senato se vuol chiuderla. 
(La discussione generale è chiusa.) 
teggerò di nuovo gli articoli onde porli ai voli: 
• Art. 1' Le compagnie barraccellarl della Sardegna ces 

seranno di essere obbligatorie alla scadenza del mese di 
lualio 1853. • · . 

(È approvato.) 
" Ari. 2' È fatta facoltà a ciascun comune di deliberarne 

la conservazione od il ristabilimento. 
• La deliberazione del Consi1lio comunale sarà sotloposla 

all'approva.ione dell'intendente. • 
(È approvato.) 
~1 Art. 3° Le compagnie harraccellari saranno composte 

per ciascun comune di un capitano, un luogotenente, un 
•ottolenente, e di quel numero di sotto ufficiali, caporoli e 
ba~~cc~lli, ehe.tl Consiglio comunale crederà necessario per 
la custodia e sorveglianza de' beni situati nel comune. >1 

(È approvato.) 
• Art. 4• La formazione di queste compagnie si farà per 

arruolamenti volonlari. • · 
(È approvato.) 
• Ari. 5• .Tostochè la formazione delle compagnie barrac 

cellari ed il relativo capitolalo avranno ottenuto la superiore· 
approva1.lone a termini della presente legge, Il sindaco ne 
A•rà avviso a.I pubblico mediante apposito manifesto, cui sarà 
pure annesso il capitolato aozidello. , 

• Le domande per essere ascritto fra i barraecellì si dovranno 
presentare al Con<iglio comunale nel termine di giorni 30 . 
dalla data del manifeslo summentovato. • 

• Di queste domande si terrà apposllo registro d1fConsi1lio 
comunale.• · 

(È approvato.) 
• Ari. fi• Alla soad•nza di . detto termine sarà riunito il 

Consiglio comunale per deliberare a maacioranza assoluta di 
loti sull'a~~es.sibilità dei aogetU iscritti .nel regislro, e nei 

. <?59 di :eeced.enza del numero, per procedere alla sceila di 
. 'lu~lli.fra sii aspiranti che si reputeranno più idonei a !ile 
ser,iiìo ... 

(È approvato.) 

• Art. 7° Saranno esclusi dal far parte delle compagnie 
barraccellari: 

• 1' Coloro che non sono iscritti nei ruoli della milizia 
nazionale; 

• 2' I condannali per alcuno del reali previsti nel libri> li, 
titolo 111, capo 1°, sezioni t•, 2•, 7•; e nel titolo iv, capi ì-, 
2•, 4• del Codice penale; 

• 3° Coloro ai quali sia stata inllitta una (Ìena criminale o 
correiionale per reali contro la proprietà o quella del carcere 
oltre sei mesi per reati contro le persone; 

• 4' cr,Joro che siano stali puniti per abuso nella riten· 
zione, o nel porto d'anmi ; 

• 5• Coloro cbe non giostificbino una condotta proba ed 
onesta, ed una coinpetente possidenza per guarenlire gli in- 
teressi dei proprietari. >) - 

(Èapprovato.) 
• Art. 8° Potranno essere ammessi fra i barracceUi, tuUo 

chè non iscritti nei ruoli della milizia nazionale, quellf che ne 
sono dispensali per la sola eccedenia d'età, purchè riuniscano 
gli altri requisiti. 
• I figli di famiglia non possidenti, tuttochè iscrilli nel ruoli 

della milizia nazionale, non saranno ammessi fra i barraccelli, 
salvo che il padre risponda pel fallo del 6glio. • 

(È approvalo.) 
« Art. 9. L'ammontare deUa possidenza di cui al numero 5 

dell'articolo 7 sarà fissalo dai rispelllvi Consigli comunali. • . . 
(E approvato.) 
• Art. to. Qualora Il numero degli individui che si presen· 

tano per essere arruolali nel barraècellato, e nei quali il 
Consiglio comunale abbia riconosciuto concorrere i requisiti 
prescritti. non arriti a quello fissato dall'artiCo)O 8° I potrà )O 
stesso Consiglio deliberare che si formi ciò non ostante la 
compagnia, salva una nuova approvazione dell'intendente, e 

. purcbè .i barraccelii iscritti acconsentano espressamenle ad 
incaricarsi del servizio, e ad incontrare tutta la resp~nsabilità 
secondo ii cépltolato. • 
(È approvato.) 
•Ari. H. La nomina degli ufficiali, sollo·ufficiail e capo· 

rali si farà da tulli gli individui componenti la compa11nia nei 
modi e nelle forme prescrille per la milizil nazionale dagli 
articoli 4t e 42 della leHe 4 marzo 1848. • 

(È approvato.) 
, Ari. 12. Tulle le menzionale fomialilà dovranno essere 

compite prima del 11loruo della scadenza dell'eserci1io barrac· 
oellare antecedente. 

• In tal 11iorno la nuova compagnia barracoeliare verrà in 
stallala nell'esercizio delle sue funzioni per cura del sindaco. • 

(Ì! approvalo.) 
" Art. 13. Le compagnie barraccellari assicurano i beni dai 

rurli e danni, mediante un compenso a carico dei proprietari. 
" Un capitolalo formato dal Conslalio comunale, ed appro· 

valo dall'intendente, determina la natura ed estensione del·. 
l'assicurazione e dei compensi, la durata, la qualità~ la disci 
plina del servizio dei barraccelli, come pure se rassicura.ziooe_ 
per parie dei proprietari debba essere facollativa od obbli11a 
toria ed in quai forma debbano essere falle le consegne. • 
(Ìl approvato.) · 
•, Art. 14. L'eserci•lo delle funzioni barraoeellarl è consi· 

derato comeservizio ordinario della.milizia nazionale per quei 
barraccelli che vi si trovassero inscritti. )> 

(Ìl approvato.) 
•Ari. 15. I barraccelli, cqmulallvamenlealla milizia'nazio· 

nate, di cnl fanno parte, e all'altra forza pubblica, esercitano 
tolto la dlpendenia dell'autorità. politica la continua sorve· • 
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gl~anza ed il servizio ordinario per impedire i fur~i e i danni. 
Dovranno anche fare le p11tuglie nollurne nell'interno dell'a 
hitato, semprecbè o i. beni quivi esistenti siano compresi 
nell'a88icurazione, o vi sia la richiesi• speciale della prefata 
autorità, n · · · 

(È approvato.) 
, Ari. 16. I barraccelli posseno sensa speciale permesso 

andare muniti d'armi di qualunque specie non proibile, si 
denlro che fuori dei limiti del terrilorlo in cui prestano il loro 
oenlzlo<> 

(È approvato.) 
, Art. 11. Avrà ogni compapia barraccellare un attaarìo 

il quale sarà prescelto a mauloranza di voli da1li _individui 
componeoli la compagnia stessa, cd approvato dal Consi11lio 
delegato. 
, Questo alluario potrà essere scelto sia fra i barraccelli, sia· 

fuori di essl, e le di lui allrihuzioni saranno determinate dal 
·reiiolamento che emanerà per l'esecuzione della presente 
Ie11ge." 
(Ii approvato.) 
• Ari. 18. Anà inoltre un cassiere per la consenazione 

dei fondi, elello nel seno della compagnia ed approvato come 
nell'articolo precedente. • 

(È approvalo.) 
, Ari. 19. Lo slipendio dell'alluario e del cassiere sarà 

determinato dalla compagnia. • 
(È approvato.) 
• Ari. 20. Dal fondo barraecellare composio dei dirilli 

.. seiinati alla compa1nia, a termini dell'articolo 13, si prele 
veranno le indennità da prestarsl ai danneggiati, gli stipendi 
del cassiere e dell'attnario, le spese di liii, e tulle le altre che 

· possono occorrere pel servizio .. Il rimanente sarà diviso in 
porzioni eguali fra tutli i membri d_ella compa11nia senza di· 
stinzione di 11rado. • 

(È approvato.) 
• Art. 21. Le contestazioni per piecoll danni e ccntravven 

zloni non eocedènlf le lire {00 saranno risoUe dai sindaco. 
• Trattandos~ di summa maniore, ne ecncseeranno sempre 

sommariamente i giudici e tribunali ordinarli secondo le 
rispettive loro atlrlbuzlonl. • 

(È approvato.) 
, Art. 22. Dall'arbilramento del sindaco sì avrà solo il di· 

ritto di ricorrere al giudice di mandamento, che proounclerà 
io via sommaria entro un' termine non maggiore di tre giorni, 
senza dar Juo10 ad alti gludielali formali, e dietro sommarie - 
verbali verificazioni di fallo. • 

(È approvato.) 
• Ari. 23. Gli arbitrameoti fatti dal sindaco saranno iscritli 

io un registro su caria bollata. 
• In carta bollata si spediranno egualmente sia Ie copie dì 

essi arbilramenli che delle cousègne dei beni e delle imputa 
zioni di danni che si richiedessero dalle parU ccntendeutt per 
preaenlllrle In tribunale. » 

(È approvato.) 
, Art. U. Tanto le con5e1ne dei beni dei privali cadenti 

sollo là custodia della comp"illl• barraccellare, qÙanto le 
tfènuocie del danni imputali al barraccellato, si faranno io 
caria libèra da riportarsi però al reiiislro che ne lerrà I 'at 
tuario formalo io carta bollala. • 

(È approvalo.) 
• Ari. 25. Nulla è innovato an quanto è olisposto dalle 

1\1\, PP. 12 setlemhre 1840 per lo olllbillmonto delle l!•ardie 
campeslrijn ordine alla facollà data ai privati di . potersene 
provvedere. Sarauno- però wllopostl I loro beni alla custodia 

e sorveiilianza del barracecllalo, e ne sarà al medesimo cor 
risposto il relativo compenso, nel caso che il Consiglio comu· 
na1e dichiarasse obbJJgatoria l'assicur&zione. • 

(È approvalo.) , 
••U•••NTE. Ora si procederà allo squiltinio segreto 

sul pro11e1to di lel!lle venuto il primo in discussione, quello, 
cioè, relativo all'alìenazlone di beni demaniali. 

Prima però che si passi all'appello nominale i~ debbo far 
conoscere al Senato che nella Commissione che attende allo 
studio del progetto di le1111e sul mediatori è succeduta la 
mancanza di uno dei suoi membri per sopravvenni• mal4111a 

, al signor senatore Des Ambrois. · 
Siccome questa legge già lrovasi in ritardo, senza che ciò 

sia avvenuto per faUo o volontà d~i signori commissar-i, ed e 
d'altra parLe necessario atleudervi, in vis'a anche che s'avvi 
cina ii termine della SeSiione, io domando al senato, polcbè 
noneaiste più l'ufficio che ha nominato li senatore DeaAmbrola, 

. se non iolenda provvedere, come si è fatto altre volte, rhnel· 
tendo al presidente la facollà di nominare un membro in 
surrogazione del cavaliere Dos Ambrois. 

Chi è di questo avviso, voglia sorgere. 
(Il Senato adotta.) · · 
Il presidente provvederà in conformità del volo del Senato. 
Si procede all'appello nomloale per·1a squitualo se11reta 

dci progetto di leHe 11er l'allenaztooe di beni demaniali. 

RlsuUamenlo della votazione: 
Votanti. 50 

Voli favorevoli 4-7 
Voli contrari..... . . .. • . .. 3 

(Il Senato adotta.) 

••L&ZIOl'ilE 81JI BIL&!ilCI DE.LILE ruuz•. 
DELLE GABELLE • D:Elil.18 8PEaS Gll11EB&l41 PEB 
L' E8BBlllZJ.O 1858 - INllIOIBNTE 9'JLL.t. Pali• 
UINTAZI011B BI BEli.l.Z.IOlll. 

• 
PBEUoBN'JE. Prima di passare allo squltllnlo del &e· 

condo progetto venuto in discussione, relallrn all'aumen'to 
dellà retribuzione della aenle di mare alla Cassa di risparmio 
e benefi~enza, lo debbo annunziare al Senato che furono de· 
11osllate quattl'o nuove l'elaz.ioni relative ai bilanci, cioè una 
riferentesi alle Gabellc1 l'altra all1azienda delle finanze, l'altra 
alle spese generali, e l'ulllma all'atlivo. (Vedi 2• voi. Docu• 
menti, pag. H42, H 13, 1164, 1200.) - 

B&LBl·PIO'l'Ea.t.. Mi pare che il rel!olamento adollalo 
dal Senato prescriva che le relazrnni debbano essere lette in 
seduta, ed invece 'n ora si è introdoUa l'abitudine di non phl 
leggerle, locchè fa si che qualclie volta una le11ge viene in 
discussione senz.a che sia&i .conosciuto in te1npo ravviso del 
l'ufficio centrale, com'è avvenuto per le lc11111 d'oggi. 

eHJLIO, segretarlo. I rapporti di queste le1111I. furono 
distribuiti Ieri l'altro. 

BALBl·PIOY•D&. Non mi fu.rono però rimessi che ieri 
sera sollanlo. 

•aaBJDEN'l'I!. Ciò provenne probabilmente da che l'ono· 
revole senatore BaJbj-Piovera non, si trovava_ in Tor,n_q, onde 
è che l'ufficio della presidenza non ba col1ia alcuna in questo 
ritardo. · 

BAt.Llll•PIOTl!BAt.. lo uo11 dico che l'uffi>io della presi· 
denza sia in colila di qualche cosa,· os&erfo aoJamente _che; 1i 
è iottodotlo l'uso di non più le11gerc le relazioni, Uso che a 
me pare divenlato un abuso. · 
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Pa&l'1111N1, Si fa cosi un risparmio di lempo. . i' 
PlimalouTE. Prego l'onorevole .~natore Balbl-Plnrera 

dì rllenere, essersi' sempre in qucsla Sessione.seiul~o l'ese~ 
pio del passato, in fuòr,i d'.?a&i che ho consultato la Ca~iira i. _ 

per sapere se èffa lnlèodeva di tener pèr buona la diòtriou· 
i\Òne f~\las\ In \empo u\ile. "E io debbo riferirmi a ciò cbe ha 
deciso il Senato In· siiitili Circostanze. · 

L'onorevole preoplnante avendo assislilo alle precedenti 
fiodut~,avrà pur sentito che non si è mai da\o corse a verun 
progetto di lellÌl• se.nza cbé il Senato avesse prima formal 
mente deliberato di lasciare fa formalità della ietlura. 
DI ~ow.Lo1'i~ . .Jo vorrei aggiungere a ciò che il slgnoe 

presidente ha d'etto che la relazione del primo progetto di 
le~;e renuto OIJIJi in dlscussìone fu appunto lelta. Quando SI 
trattò del progetto relativo al bilancio della marina, il Senato 
fu interpellalo, se Intendeva prima udire la léttura del rap· 
porte, etl esso decise di lrOtasciaPla e pà!saré alla dlscuselone. 
n.t.Llil~P10WJB•&· Vi era fra le altre una relaalone che 

io spora.a iò.se \e\ta, e<i ~ que\ra relativa al proi;elto di leii• 
sopra i marinai. Certo che se questa !il fosse letta, il Ministero, 
udendola, avrebbe rispo·sto qualche cosa, perehè v'era in essa 
una specie ,d'interpellanza. 

PBll:MIDENTE. Prego l'onorevele senatore a voler osser 
vare che :JJ Ministero collie a. tutti i membel d~I Senato venne 
dlslribulla la relazione: che ansi, siccome appunto chi pre 
siede in oggi avvE"rli che nel rapporto si contenevano osser 
vaalonì, ai,petlaYa che taluno domandasse la. parola. Non 
domandandOlà n!'ssUiiò; si prccèdetfe alla' disC·usSione de(!H 
articoli. 

Intanto, slccume il progetto fu messo in discusslone senza 
che il Senato abbia in modo speciale deliberato, quando si 
pl'ct;enterà H casn (forse fra pochi momentl}, il preopinante 
potrà rappresentare al Senato le raglonì per cui credesse 
doversi sospendere la deliberazione sovra il progetto del quale 
uon si fosse letto i! rap1>01·to ..... 

&I.BINI. Nell'atte che il presidente metteva ai voti la la 
bella, era mio intendh:nenlo i.li fare un'Osservazione. È spiegato 
abbastanza che- il mezzo. . . . . • 

P.BEHDli~li. (lnterrompe!ldo) Non è plu il (empo di 
enlrare nel morilo di questa questione. Quando ella sedeva 
al banco dalla Coni1nissione, io l'Interpellai perso:nafm·ente se 
aveva qualche osservazione a fare. Nè ella, nè alcun membro 
della Commissione ha mostralo di voler prendere. la parola 1 

ed ora ...•. 
Yooi.-È già stato volato. 
P&UJDIBllTE .•. non è pili soggetto dt discussione, quindi 

prego l'onorevole senatore a volerne presciridèrC. 
Il signor se11retario sarà compiacente di continuare l'appello 

nominale. 

l\isuilato dello squiltlnlo sul pro11ello di le~11e per la cassa 
di risparmio e beneficenza della marina: 

Votànti ;.. . . . . . . . . . . . . . . 50 '· 
Voli favorevoli. . . . . . . . . .. 45 
Voti contrari. . . . . . . . .. . • . 5 

(Il Se~alo approva.) 

PBllDDE1"TB. Si tratta in ora di dare il volo sulla le1u1c 
concernente il rlord.lnameoto dei barratcelll: prima pero di 
procedere all'appello nominale debbo avvertire il Senato 
ehe, rimanendo ancor del tempo, Si potrebbe', a secOndii del 
desiderio espresso da parecchi senatori, udir lettura della 
rei.alone sul proa~tfo di lelJlle rl911uardan!e le qoa!\ro linee 
l•leirafiche. 

(Si procede all'appello nominale.) 

l\isulta111eoto della vola.ione : 
Votanu 4~ 

Voti favorevoli. . . . . . . . . . . 48 
Voti contrari .. • • • • • . . . • . i 

(li Senato approva.) 

DI8CIJ88101'WE. &PP•OWAZIOlVE OBI. PBO&BTH D• ·' "I" ' ... 'i.b ~J l 
. .... aaBPERl.O 8T&BIW.IBll1",TO DI Q1!ATTRO l.UID 

. ',,, , .. ' . . - ',; . . . . . ~ "·· "'. . ... l1 
T8Llt&B&.li'lt;H"E ELET'laO·•&&NlliTlt:lRE. 

•••••DENTE. l1reio i signori_ senatori. di ripren~~--il 
poslo nei loro banchi onde udire lèllura del ra'ppdrto relàtivo 
al pro11et10 di lc1111e sulle qu~llro .ilÌlee lelelralì~he. 
li Senato poi deciderà si> debhasi lmmediala'llienle Pli~i! 

alla discussione del mede.simo, oyvero rimandarla. ad' a1tro 
giorno. 

La parola è al_ senatore Di Pollorie. , 
01 Po1.1.01'iJt, relatore, 1ei11ela relazione. (Vedi 3° volume 

l.Jowmentl, pag. 1635.) 
PRESIDENTE. Il Sena~o avrà presente che fu delibèralo 

i11 una seduta precedente che questo progetto di ltìl!ge •'esse 
trattamento d'urgenza; quindi io credo debito mio l'iiitlirro 
garlo. se (11tenda procedere immediatamente alla diocusaìonè, 
o rimandarla ad alira seduta. lo proporrei che· si venisse alla 
discussione immediala. 

(Il Sena lo acconsente.) 
Darò lettura del progetto. (Yedi dopo.) 
È aperla la disCu.s.siane g;e.nera.le. 

. •.a.11141, Desidererei sapere qual è la ray;i.ono per cui nòn 
si è pensato d'introdul're nella legre una linea p'iù diretta tra 
Torino e Nizza. Mi pare che le comunicazioni col mezzodì 
della Francia e con Nizza stessa che t\ citlà mollò imporlaole, 
sono di rilievo bastante per. rel1dere necessaria unlt linea 
invece dt obbligarla di andare di qui a Genova, e da Genova 
a Nizza. 

DI s.1.N m:.a.&Tl?Wo, niinistro dell'iHterno. Il MiniatCro ·ha 
preferito di rar partire la linea, che eongiungerà-Niiita eOlla 
rimanente parte dello Stato, per Genuva, in pi-imo' Joogo 
percbè prende una maggior quantità dt ciltli importanti per 
commercio ; secondo, percbè le varillzioni .atmosferiche sono 
minori; terzo, perchè è minore la facilità di vedere la linea 
ioterrolla ; finalmente percbè la dllrerenza del far passne la 
linea per Genova, o farJa andare dìrettamente a Nizza, in 
quanto al tempo necessario per la trasìnissione è perfella· 
mente nulla: oon c'è nemmeno quàsf un aUiino di minuto 
secondo di diversità. 

Oltre a ciò bo l'onore di <»Servare al senato che le sole 
cillà importanti sulla linea diretta, che sono Savigliaoo e 
Cuneo, avranno un telegrafo loro proprio parlleolare clUi ·~ 
,impesto nella concessione della ferrovia alla società che B. la 
slrada, di modo ebe queste due ciltifra poco leOlpo si tto 
veraono In possesso d'1m telolllrafo. . . . , 

8&1!1;1. VI SODO Ira Possano e Nizza popolaziorii abbaslan~· 
lnloresaanli per meritare un po' di riguardo per parte dèl 
Governo; io C. quindi istanza che; se no~ in questa faceend~ 
della linea telegrafica, almeno per qualunque altra circosta\lza 
si abbia presente che vi sono provincie benemerite e ml!llo 
illìportauti alle qaall si deve pur anche pensare. 
01 1'ou.01ni:, tBlafore. I membri' della Commissione de 

Sidererebbèro di a1erè d'lll i\lhll~tero 111111 diéblarblonè d'el 



TORNATA oELr/11 M'.Aai:iìo i.ìi11s 
1uo intendimento in ordine ai due •ll1l11trbnenli falli nella 
relazione, quello,_ cìaè, di vedere ribassata la tariffa Interna 
onde poter far godere ad una maggiore q.uaolità di persone la ' 
fàciiilazione che offre la trasmissione telear•fica, e quello di 
vedere g\abUita una tariffa Internazionale in neeasioue delle 
convenzioni che si stanno preparando dal Governo con le po 
tenie ìlultlme, onde collegare la nostra linea colla loro. 
Quesll due suggerimenti furono adottali ad unanimità dalla 
Commissione e parvero veramente di una tale ulililà che ora 
desidera di sentire dal sianor ministro dell1interno, clic ha 
dato testè alire spiegationi sopra le interpellanze fattegli, se 
veramente ii Governo avvisa di poter soddisfare questo 
desiderio. 
DI •aN 11.&.•TINO, mint.stro dell'jnteritu. lo non bo ere .. 

duto allora di far cenno di queste proposte, io quanto che 
sono d'un'utllìtà talmente evidente che mi parve non potersi 

· porre in dubbio che il Govemn, nella tariffa formata nel 
primo stabilimento dei t1i'léàfafi, l~nne i prezzi troppo ufevati, 
nell'opinione che fosse se·mpre meglio inà3ie di"Oiinliéiidoli, 
anz.ìcbè accrescerli col tempo. Il Ministero e convinto che la 
larilfa attuale è troppo elevata. E ne è doppiamente convinto 
in quanto che i telegrafi non Sono sempre in iaovlmcnto, e 
pensa elle la tarilfa la più ulite di tulle sarà sempre quella 
che non si lascierà In riposo nè .@IOfDO, nè none. 

In ordine alla proposta falla di ri'tfnri'e tutte' le tasse ad uua 
laritfa unica, senza distinzione. di distanza, dirò che questo è 
oggetto di studio presso il Ministero, ma che non posso però 
dire sin d'ora al Senato_ quale sia l'opinione del Ministero 
sulla convenienza di a'd.otlarla o no. Quello che posso pro 
mettere è ché 1a:· questione sarà seriamente studiata. 

BI PoLLON•~ r~làtore. Domando la parola per fare sen1- 
plleemente uli'os~rvazione. 

lo non aveva nemmeno pregato il l\lin1stero di dare una 
spiegazione su questo punto della tariffa unica, perché real 
mente lo credo alquanto difficile. Quello invece che io desi 
derava a nome della Co~m_iuione era di &apere. se U Governo 
creda 1eranlente di poler·&dérire ad, uria tariffa internazio 
nale eguale, uniforme, non per 11 prezzo unico, come aveva 
citato che si pratica in Isvizzera, ma in occasione di conven .. 
zioni, stipulando un'unica tassa, sia per rapporto alla distanza 
che per il numero dei vocàboll,' com'è già stato adottato da 
quattro grandi potenze, Jiotro una delle quali sta tutta la 
confederaiione austro-germantea ; locehè dimOst'ra ché vera 
mente vi debbe essere utilità; POicliè già venne messo· in pra .. 
tlca, lo crederei che Sarebbe CotaveOlénle che ciò fosse esteso 
al nostre paese, 1irotivo péi" ·clii· deS"idererei sentire ancora se 
il Mlrl!stero creda anche in questo punto di soddisfare al 
desiderio che i'o manifeste, ceme dissi, a nome della Com 
missiOne. 

DI 8:.&11 H.&BTINo, minilìlro dell'interno. Non credi> di 
p~ler dare una risposta defidilita so quesl'arjj'ooiento. Ho già 
detto elle è opinio1te del Governo che la tarl!Ya debba essere 
modificata nel senso di ridtrrne i preid; ed è naturale een 
•eeoénia che,· riducendo I preztl; .,. •. dè~idM hl oilijtor 
uniformità vossll>lle oelle'suè tarJJfe oòo quelle delle l"'tilrize 
estere, con le quali i telegrafi si ;trovano io oomunic'aziOné, sJa 
percbè l'unità ritornerà df'vliill11iil0 agli uflhi di contabl\llà 
det telegrafi, minore d'asliaI essènìl-0' la fllìiea, sia aricliè pèr 
Cb'è riuàtira molto più comodo al prifili; dientie con una 
ta'Mmi llniìia avraMÌl da. larè Pò\lhi slùill onde' conoscere i 
preztt ché dellbOrio pa{late. 

lo accerto pertanto ii Senalu che ìl lllinistero ha questo 
clesl<le~lo; cii In qo«nlo al òhldH ~a alr.f Pl'ol!!mltà' dì màn 

, dlrfo· aitfflì«11lo11ù; p~ò' n •sèililll di làvti•tlo Di llliertà· 

afJìncbè posaa. riuscire a. quel(• convenzioni nil11lÌorl che»· 
ranno possibili con Gli altri Stati. . . 

PBllHDDTll. Se non si domanda da a.Itri la parola, 
ponilo ai voli la chiusura della discul\Sione 1enerale. 

(La discussi.one ae.nerale è chiusa.) 
Rileggerò if primo arll~olo.: 
• Art.1. Saranno Sla,bUite le s•11uenti quattro lineo tel"lra- 

fidie elellro-ma11neiiclie: , 
• La 1• da Genova al confine modénese_ per Cbiavari, 

Spezia e Sarzana ; 
•_La 2• da Ciamberì al confine di Ginevra per Ai1 ed 

Annecy; 
, La. 3• da Novara al cònfine ~~iuero presso Brisaago per 

Pallanza ed tnlra ; 
• La 4• da Genov_a al Confine francese per.Sa\'ona, Albenga, 

Oneglia, San J\emo e Nizza. i1 
(E approvalo.) 
• Art:'t. sarà d.el pari stabilila una diramazione della prima 

delle sovra indicate linee dall:i Spezia a Porto-Venere all'og 
getto di porla in comunicaziune col telegrafo sottomarlno di 
Sardegna, qllando qnesto vena:a attuato-. I 

(È approvalo.) . 
.. Art. 3. l'er l'elft!cozione· dei lavori e per l'esercizio dn· 

rante gli olllmi sei mesi del volgente anno delle prime tre 
linCe accennate all'articolo 1 °, nonchè per la. diramazione 
·daua Sre:iia a Porto-Venere è autoriiiata. una spesa di lire 
~90,989, riparlitamente pçr lire 256,016 34 sul bilancio delle 
strade ferrate (Servizio di costmzlone) del 1853, per le opere 
di costruzione e per le altre_ spese di primo stabilimento, e 
per lire 34,97't 66 sul bilancio del Ministero dell'interno 
dell'anno suddetto per le spese di eSercizio e di manutenzione, 
cioè: 

BILANCIO DELLB STRA.DI FERRATE - Spese straordinarie. 

Cat. 45. Telegrafo eliUro·mann•lico. (Costrndone). 
Art. t. LioeadaCiamberl al confine di Ginevra L. 47, 766 40 
Ari. :t. Linea da Novara al confine svizzero .•. • 83, i30 60 
Art. 3. Linea da Genova al c.onfioe modenese . » 117 ,600 50 
Art. 4. Diramaiione dalla SpeiiaaPor\o·Venere 7,518 84 

L. 256,016 114. 

BILANCIO DILL1JNTERNO - Spese ordinarie. 

Cat. 11. Telegrafo eletlro-magnetico (Personale). 
a) Linea da Ciamberl al confine di Ginevra .• t.. 6,a:iQ " 
b) Linealda Novara al confine svizzero • 9,450 • 
o) Linea da Genova ai confine m<>denese .•. , • • H, 190 " 
d) Diramazione dalla Spezia a Porlo-Venere .. • 360 " 

L. ::17,3i!O " 
Cat. ti!. 'feleyrafo elellro•mayndico (Spese d'of- 

ficio ed altre spese diverse di manutenzione). 
a) Linea da Ciamberi al confine di 
Glnena L. t,903 60 

b).Linea da Novara al confine •vi•- 
zero .. , • 

e) Linea da Genòva al confine mo- 
d~e&e .. · ,, 

d) Diramazione dalla Spezia a 
Porto-Venere • 110 jt; 

L. 7,(142 66 
L. 34,97266 
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• Art. 4. La quarta linea verrà eseguita nell'anno 1854, e le 
spese occorrenti saranno inscritte nel bilancio di quell'anno. • 

(È approvato.) 

PBE8ID'Eft!TE, Avverto il Senato che è convocato per sa· 
bato alle oro due in adunanza pubblica, e per venerdl ne11U 
uffizi per l'esame delle le1J11i presentate. 

Si procederà nuovamente all'appello nominale per lo squit 
tinio della legge testò votata. 

Risultamento della votazione: 
Votanti.. 47 

Voti favorevoli. 47 
Voti contrari. • • . . • • • • . • . • O 

'(li Senato adotta all'unanimità.) 

La seduta è levala alle ore 5. 


